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La coincidenza di due anniversari 

Avvenimenti, lutti, errori, glorie e il­
lusioni, ecco la trama onde son tessuti 
i sei lustri di V'ita della S. E. M. Ma su 
quella. trama istessa è tessuta e di quel 
tessuto medesimo è fatta anche l'attività 
quadrilustre de « Le ;t?realpi » nostra, che 
da vent'anni porge ai suoi lettori, ogni 

. mese, uno spicchio della pulsante vita 
sociale e che della S. E. M. custodisce 
1~ tramanda per l' appunto ai posteri 
escursionisti i suoi avvenimenti, i suoi 
lutti, i suoi errori, le sue glorie, le sue 
illusioni. 

Il trentennio della S. E. M., il venten­
nio de (( ,Le Prealpi». E' così che siamo 
{)hiamàti quest'anno a celebrare due an­
niversari, che insieme si profilano al­
l'orizzonte Sociale carichi di mòniti e di 
.insegnamenti: incen~ivo per chi è incer­
to , spinta per ~hi tituba, impulso per chi 
è perplesso. Po:chè non si celebrano in 
letizia· due avvenimenti di così alto si­
gnificato se non ci richiamiamo prima a 
una più fervida attività Sociale rinno­
vando il nostro at~o di fede. E questa ne 
sarebbe invero la migliore celebrazione. 

Ma noi oggi vogliamo dire soltanto de 
" Le Prealpi», che è stata ed è pure una 

• délle nostre •più lucide armi di propa­
ganda e di affermazione dell' alpinismo 

• popolare. Se non · che ,per dirne degna­
, ment.e occorrerebbe solcare ·il vasto mare 
. delle infinite. rievocazioni; e lo spazio ti­
Tanno noi consente. 

Tuttavia i fatti meglio di ogni parola 
nostra o altrui bastano a dimostrare la 
verità di questo asserto: che cioè un 
giorna1e come il nostro non vive vent'an­
ni se non è sorretto dalla più forte, salda 
e gioiosa fede operante dei veri e auten-

• tici cavalieri della buona razza escursio­
nistica. Non si procede molto nella vita 
per sola virtù di suggestione ... 

E la nostra modestissima rivista ha vis­
suto ven't' anni non solo, ma procederà 
ancora a lungo nel tempo perchè non ven­
nero come non verranno mai meno ad 
essa le forze vive sempre rinnovantesi de­
g1i uomini, pochi ma buoni, che con rara 
abnegazione e volontà pari solo alle loro 
eccellenti doti e al loro incorreggibile 
amore per la S. E. M., han vinto .e vin­
ceranno le ostilità di inconsapevoli e di 
malevoJi, di tinlidi e di pigri. Al disopra 
di tutti i dissensi, di 'tutte le passioni , 
di tutte le aIIlbizioni, di tutti i dolori. 

Sì, o amici : è per la sostanza di quei 
sacrifici che il nostro giornale vi.ve e può 
celebrare quest'anno il suo ventennio . 

. . . 
Figure, tipi, impressioni, confronti, 

aneddoti, in.discretezze? I viyi ed i morti, 
i maggiori .e i minori? No. Più . semplice 
sarà la nostra celebrazione. . . 

Abbiamo qui sul tavoloJ~ prima annata 
de « Le Prea1pi »: un .volume rilega!() 
con pergamena e fregiato di dorature. 
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Se ne apriamo insieme il primo nu­
mero ·e Iiè 'sfogliamo 1~ vecchie paginP 
ingiallite dal tempo, un'emozione dolce e 
viva, ·ci prende. Ecco come la S. E. M. 
parlava allora amorosamente alle turbe : 
<< Sola nostra aspirazione è quella di ren­
dere più popolare l'alpinismo. Null'altro 
ci muove fuorchè l'amore alla monta­
gna». 

Sintesi efficacissima codesta, e, oserei 
dire, veramen:te epigrafica del program-
ma nostro. -

' Ma noi continuiamo a leggere, come 
affascinati, attraverso quelle pagine in­
giallite, mentre con un sentimento d' inti­
ma soddisfazione, mà senza sorpresa, ri­
conosciamo che il nostro polso batte del­
lo stess·o ritmo di 'chi scrisse or son ven­
t' arini quel1e parole d'oro; onde più in­
nan.zi ci so1 prenderemo a ripetere con 
lui: « ya, _o giornale nostro: diffondi do­
ve non è giunto ancora l'amore alla mon­
tagna: fa sentire la tua voce all'amic 1) 

opeTaio fra lo strepito delle macchine e 
degli attrezzi : rompi la monotonia degii 
uffici e degli stuclioli, là dove il lavoro 
continuo esaurisce ogni energia: parla 
infine ·a . tutti quelli che ignorano le oel­
lezze della montagna e insegna loro com(~ 
la pratica dell'alpinismo racchiuda: in: 
sè, .. fo,za , bellezza, sapere e virtù». In 
questo quadrinomio non sta tutta l' es• 
senza de:l' alpinismo? 

Ebhene : ieri come oggi, oggi come do­
mani ; questa è stata, è, e dovrà essere 
seni.pre la tormentosa preoccupazione de 
<e Le PÌ'ealpi ». Poichè solo dal tormento 
che .è · sacrificio, e quindi sofferenza, sor­
gono le nostre creazioni migliori. 

E noi -vi clomancliamo, di sottoporvi un 
poco ,· .per la vostra rivista , al travaglio 
intellE<t tuale. Fate questo sacrificio per 
la passione alpinistica eh' è per voi 
« pr_hicipio e cagion di tutta gioia )), 

... 
Infatti , se in questa felice ricorrenza 

è doveroso che dirigiamo · l' espressione 
più viva del nostro animo grato a quanti 
in questo ventennio han confor'lato il no­
stro neriodico dei loro scritti, l'han soY­
venuto di _una parola di ronsenso, di una 
promcsc:.a cli s~mpatia, dobbiamo pur di-

re in quest'ora di ri,evocazione e di sin­
cerità che pochi furono coloro i quali 
vollero onorarci del loro ambito interes­
samento. Dobbiamo confessare che la no­
stra rivista poteva e doveva essere sor­
retta da più larghi ausili. 

Poichè, vedete, la questione della rivi­
sta migliore nella sua veste itip a fica,_ 
ridotta al suo minimo comun denomina­
tore, poteva e può essere risolta non '.tan­
to a parole quanto a denari; ma perchè 
da essa squillasse una nota più alta e· 
più giusta, occorreva una più fervida , 
confortante collaborazione da parte dei 
Soci. E' questo, amici, un fatto spiace­
vole a constatarsi, ma non facile a dene­
garsi. 

Perciò, celebrando il ventennio, noi ci· 
sentiamo in dovere di chiedere agli amici 
vecchi e ai sopravvenuti una vrova tan­
gibile di solidarietà: l'ausilio -cioè della 
loro apprezzata collaborazione . 

Che essi sappiano raccogliere con amo­
roso fervore quest'eco fedele dell'amica­
paro'a esortatrice de 11 Le Prealoi » no-
stre! • 

EUGENIO FA'SANA 
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È necessario che il nostro munì• 
zionamento sia al più presto uri 
fatto compiuto ! ! 
Fuor di metafora, ricordiamo a coloro· 

che non l'avessero ancora ifatto, che il pa­
gamento deUe quote sociali, secondo le nuo­
ve disposizii0ni statutarie dev'essere fatto in 

• una sol volta entro il primo trimestre del­
/,' anno. 

Il trimestre è già scaduto; ,però i ritarda­
tad sono ancora •itn tempo. Ma lo facciano 
subito: oggi stesso. 

Il CamarJingo nostro, ovverosia economo, 
attende i . ritardatari tnincerato presso la 
Cassa Socia1e, e li consigliamo perciò di ve­
nire subito a patti secolt1i se cil tengono alla 
loro tranquilità personale ... • 

La gestione della capanna S.E .. M. 
alla Grignetta è stata assunta .dal 
nu~vo custode Sig. Sacilotto Umberto 
per un periodo di prova, che ci augu• 
riamo felicissimo. Quod est in votls .. ... 
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V ARI ET A' 
SEMPRE NEL MOiVDO DELLE 
LEGGENDE ALPINE ... 

NeJ bo!J.ettino della Sezione O ·solana del 
C. A. I., Ettore Allegra ri.evoca una leggen­
da engadinese ispirata dal Morteralsch, la 
grande fiumana di ghiaccio che scaturisce 
dalle eccetl.se vett.e del Bernina e scende ad 
oriente della imponente e lunga cresta che 
i! Piz Bernina stesso spiinge a nord e che 
tocca la sua massima alt.ezza col Piz Morte­
ratsch (m. 3754). 

P,eJ' vero dire la leggenda in parola non 
ha una trama molto originale; e, come qua­
si tutte Je leggende, anche que,sta è nata 
dall'istinto che spinge coloro ti quali, non 
potendo rend,ersi ra,gione dei fenomeni della 
natura (pe.r igno.ranza dei fatti fisici), non 
Ranno altrimenti spi.egarseLi l:he con gl 'in­
ganni della fantasia. 

Nel caso nostro, la leggenda del Morte­
ratsch allude appunto alla formazione d.el 
ghiacciaio omonimo, ed è tutta soffusa di 
mesta poesia. i\fa uditela: 

« Il Morteratsch ha pure la sua leggenda: 
si dice che, nelle notti cupe e turbinose, 
quando il lampo ed il tuono romp.e col maz­
zapicohio ,iJ monte e la tormenta balza di 
rupe in rupe, a,p,pare suLl'ultima cengia del 
:vrunt Pers, il fantasma di una fanciulla che 
grida più volte con voce straziante Mort­
Erasch ... Mort-Erasch ... e poi colla folgore 
~pa.r:osce. 

La valle eh.e ora è invasa dal ghiacciaii1 
fu già bella e ricca di pascoli. 

Erasch, gi.ovas.e ·pastor.e deH'0berland, ivi 
veniva a custodire il. gregge, e vi conobbe 
una hellà e ricca fanciulla. Si amarono. 

Ma i parenti, di "lei non vollero concederne 
la mano al , povero pastore. I due innamo­
rati si giurarono eterna fede e poi Erasch 
partì per conquistare una posizione degna 
d,ella sua donna. 

Tornò dopo qualche anno carico di gloria 
e fortuna; 'ma ,Ja fanciulla eh.e non av,eva 
più inteso notizie era nel frattempo mortl'l 
d'amore. Fu visto allora Erasch aggirarsi 
per la vaJle e il monte in quei luoghi pieni 
di memorie e baciare l a tomba della fan­
ciulla adorata e poi sparire e nessnno più 
ne. seppe. Ma da quel giorno l'ombra della 
fanciulla si aggirò sempre per la valle so­
sptrando Morl-Erasch, Mort-Erasch. Quel­
l'ombra era da tutti rispettata come nna 
fata benefica; ma avendo una volta un pa­
store usafo,Je villania, disparve fra lo schian-

to di un turbine che sovvertì il paese; e ln 
fiorita valle e gli ubertosi pascoli furo)10 j n -
vasi dal ghiacciaio. • • , 

Da quell'epoca il fantasima non ri"llppare 
che nelle notti buie .e burrascose. Si aggira 
fra le rocci.e e gli anfratti del Munt Pers­
evoca• do con voce d] pianto il nome • di· 
Erasch ... )), I.o SPULCTATORÉ. 

ita Sociale al Monte Nudn, 
(m. 1235) 

( Prealpi Varesine) . . 

Il Monte Nudo, ancorchè di modesta eleva­
zione, è la più alla ve tta delle Preatp · Va­
resine, ed offre un'am.ena 'J)asseaaiata di 
allenamento con belle prospett ive ml· ,La­
go Magaiore, sulle Alpi, la piam1ra .e le 
valli Varesine. 

PROGRAMMA. 
Domenica 17 aprile. 

Partenza da Milano (Staz. Nord) . ore '·6,9.5 
Arrivo a Laveno (id.) . » ·9,08 
Per Brenna, Mont,eggia e Casere. 

(m. 749) a Vararo (m. 726) " 10,{5 
Spuntino. 

Partenza da Vararo 
Arrivo vetta Monte Nudo (m. 1235) 

Colazione al sacco. 
Partenza dal Monte Nudo 
P,er la Valfareda arrivo a Citti-

glio (m. 238) • • 
Partenza in tr.eno da Cittiglio , . 
ArrLvo a Milano (Staz. Nord) . 

Spesa prev~ntivata L. .15 
(viagg,io compreso). 

n H;­
)l 12,30 

" ' 15,-

» . 11-,30 
)\ 18;08 
»·· 20,3 

Direttori di gita: StefanJ D:ella V.erebia 
-Eugenio Fasana. 

Avvertenze. - La partenza si -eftett-ue-rà 
con qualunque tempo. , 

I partecipa,nti dovranno p°rovvede-tsi flei 
viveri, per una colazione ed eventnàl~~rite 
per il nranzo in treno al ritorno. 

Alla gita possono intervenire ànch€ i'"no.n: 
soci purchè pr.esentath da soci. 

Le" iscrizioni si ·•rioevono fino al 1·5 ,ap.tite, 
di sera presso la ·S.ede Sociale (via S. ·Pietro 
all'Orto, 7) e di giorno presso le seguenti 
Dit-te: 

G. Anghileri e Figli! - Piazzà Duomo .. 
Mariani e F1ecch,ia - Via Dante, • • 
Drogh€ria • Donini - yia Lupetta. 

" ·.· · 
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LI\ TORRE DELI\GO DELLE TRE TORRI DI _VI\JOLET 
-- (m. 8'!:rSO) ---

ASceOSiODe senza Guide per il ' ' Pichlriss ,, 

REAMBOLO 

Quarvlo seppimo, di straforu, 
delt' ardita impresa di Vi tale Bra­
. mani alla Torre Detago e gli 
w opo_nemmo per ciò di narrarla 

Ai lettori de c1 Le Prealpi ,,, il nostro gio­
-pir,,e e forte 1 occiatore sosvese di. rime-
·scqlar gesti e sgranò gl i occhi vivacis-
• simi come se gli avessimo proposto di 
:i'iitnov-are una delle tredici fatiche d' Er­
cok 
; '~ Scrivere?! ... -
;,,::il:a -i l nostro argomentare fu evidente­
;,;,ente di una rara efficacia poichè Vitale 
.JJrfjmà:ni, superata la sua forte repugnan­
,za per la ... penna, scrisse la relaz ione 

:'c.,~ii qui sotto pubblichianw e nella quale, 
:edrt una prosa disadorna ma fremente di 

• '·'rtilli emozioni, egli ci narra della sua du­
-~a rampicata, ·su _per il famoso Pichlriss, 
r;çmt,ro il qu,ale si ~a scagliato in una 
tcm'[f<fstosa r/ornata d'agosto con tutta 
.la tensione dei suoi muscoli, con tlltlo il 
fehxor'e ' della sua passioni', guidato sol­
tanto dar suo . fìuto sopraffìno. 

.. _:!'Occorre aggiungere che il simpatico e 
gioviale Bramani, non appartiene alla ca­
t,~goria , di . coloro che disdegnano di dar 
pubbUcità alle loro imprese soltanto per 
:lasciar che altri ne parlino e ne scrivano 
'forù. con minor esattezza, ma con l' effì· 

'. èàcid di un'apparente oggettività? No: 
egli non è . un aristocratico del silenzio a 
secoiido. p,ne; ma è invece tout court uno 
che giud/ca le proprie imprese .con g·u­
sio ·criterio di rèlatidà, • in .quanto pen-

sa che esse non hanno valore che per citi 
le compie. . . . . 

Concez.ione squisitamente mdWLdual1-
stica, come si vede, e che pur noi, da 
un punto di vista strettamente perso'!lale, 
condividiamo . 

Se non che, collocandoci sul terreno 
Sociale, cioè <lella collettività, non pos­
siamo essée più ciel medes·mo parere. 

Di qui le nostre insistenze per rompere 
il silenzio ermetico di Vitale Bramani, il 
quale è già dei migliori rocc :·atori d'oggi: 
rocciatore cioè che, a una struttura e 
scioltezza di membra da acrobata nato, 
unisce anche una perfetta padronanza di 
sè stesso. ~ 

E poichè abbiamo · bisogno rli giovcmi 
guidatori pe_r certe escurs:on_i so_ci~li al-_ 
tcimente alpinistiche, ovverosia di giovani 
che coine lui ed altri gagliardi della S. 
E. M. siano espressione di una volontà 
cosciente e sicura, co_sì noi ci auguriamo 
di veder presto ritale Bramani, dimessa 
la divisa del soldatò, portare in qiro per 
le nostre montagne il suo viso da efèbo 
insieme al suo par di pantaloni sovrab­
bondanti, ai quali mostra di essere ; sin­
golarmente affezionato; ma anche _ ci au_­
guriamo che egli trovi il tempo di sac!-i­
'{i,care alla S. E. M., un po' del suo m­
divicluali smo. (Non abbiamo pur noi fatto 
co al sacri cw . .. . . l 'fì'? ) . 

E che ci narri delle sue imprese. Sem-
prP. e . . f. 

DAL WFUGIO VAJOLET 

,tgos(o, 20 . - -Sono le sette del mat­
tino-. Mentre mi accingo a salire sul ter­
razzo del rifugio per assicurarmi delle 
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condizioni aLmosferiche tutt' altro che 
prome~tenti, tròvo i miei comp~oni Car­
letto e Franco già alzati che, al mio ap­
parire, mi temr>estano di domande circa 
l'itinerario• da seguire oggi. Per tutta ri­
sposta faccio loro osservare le nubi va­
ganti. nere, che s'agitano senza posa. 
Res'ano un po' delusi. 

Le tre torri di Vajolet 
.... Itinerario d'asce11si~nè alla Torre Delago per il .Pichlriss 

Ma bisogna tener alto il morale; ed 
alle otto, con qualche provvista ed i due 
rotoli di corda, ci incamminiamo. « Fa­
remo il Catinacc ·o - avevo detto loro, 
-- l'ascensione è faci le anrhe rol mal­
tempo ». E così, pigrament,e, perco, ria­
mo il canale che parte appena a destra 
del rifugio, e che divide il gruppo del 
Catinacc-io da quelle tre torri che sono 
il mio sogno; ma con quel tempo non 
ne faccio parola alcuna. 

Raggiungiamo il colletto; e mentre si 
aspetta mia sorella che è ritornatà per 
prendere le · borraccie dimenticate al ri­
fugio , senza volerlo , attiraJto da quelle 
tre guglie meravigl jose e seguito _dai miei 
compagni, girovago sulle rupi che ne for­
mano · la base e dove certament,e vi sarà 

l'attacco ·per la -salita delle Torr-i sil,esse. 
La nebbia si dirada e lascia séorgere · un 
profonJo solcò c-he scende· dalla parete:· 
Io raggiungiamo. • - ., 

Mia sorella sale. con una calm& spa: .. 
ventosa; rimane un po' perpfossa- sulla 
v:a da seguire per venire sino a noi·f, 1ha. 
poi vi giunge -e ci trova in facceride '·:per­
sostituire agli scarponi le scarpetfé_:;:--di 
corda. « Già cbe ci siamo, _:_ le- osseì•vo~ 
- si esplora u'n poéo ». - •• • ,.~:-,, •. 

' • (' ~ I', 

Salgo il · solco · per una cinqua11tirià 'di 
metri e Franco m'è alle calcagna 'e' »hh 
mi lascia; ma quì il cainirio si i·estriiigè 
e strapiomba. Riesco ad a'zarìni' per set­
te, od òrto metri . ar:icora mà Io itrti'\Ì&' 
troppo (< duro» e l'abbandono per -p)~fl.:: 
dere la parete che Franco ha osservafèi é 
che sembra ci ' debba portare sopra ifsud­
deèto strapiombo. - Ne scalò una g:~ridJi 
cina di metri: di male in peggio·: la j)a­
rete diventa levigata, e io ritorno . • " ' 

Con quel diavolaècio di un téinp61 ·èhJ 
non ci lascia scorgere :nuna, prtv(tli­
qualsiasi indicazione che ci faci1iti lii: S!l.-. 
lita, decid·o cli abbandonare l'impres_a .. : . 

Ma l'occhio . è sempre vòlto ;irf .àHo ;-e 
scruta irrequieto. E' possibile che _dèbba 
ritornare scornato? E ben 9·.sservanclo JQi 
pare di scorgère uria speciè' cli li&-·guacbé. 
porta prima in fuori e poi Sll)]_ò' 'stra,· 
piombo: ava rizo r iso luto e giu.ngo }ìl' si­
curo, soddisfatto di essere riuséitò' à vin::, 
cerla . Ca 10· la cord~ • ,e mi ·raggi,uiige 
Franco. • ·' •· '· ·' : 

Un altro canale di 35 rrie'.ri cfrèa~-sàle 
rettamente, ed alla ha~-e ' è abifasÌania . 
largo per salirlo iiÌla « spàzzacai:ri1qà il~ 

ma poi si restring_e formando inia.' c;épa 
strapiombante, larga tanto. da: làscfa,e 
appena passare una persona · rion tfoppo 

1 . . , . ' . .- ... ,_ 
vo .ummosa. . , _ . .., .·-. . 

Un dubbio ci appare: è il e.amino· _cl1~ 
porta aila . Whikler ·o alia De?aqò?' Se è 
quello della Winkier sappiamo di "poter­
cela cavare, ma se è quel'o deJla

1 

'be~ 
lago._.. Franco, che ha leÙo rece11t.errieule 
I' « Alpinismo· A'crobati_ço » del Rey,. mi 
avverte che gli sembra di ricordare. che 
qur lla dev'essere invece la via • éhe s-i,- fa 
ab itualmentè solo in discesa. Lé dTscus­
·s1oni sono 'foùùw;· ormai cì ~ono e:·, ~oJ\­
tinuo. 

li 
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,\,ittandomi con le mani ed i piedi, 
a~apz:o· con calma per non sciupare for­
ze: non mi domina che un'idea assoluta: . 
-:- ctei,o salire -; ed il problema mi ap-
1)[1:i;e q'una semplicità spaventosa. Arrivo 
l~-.o.ve H camioo strapiomba, e, trovando 
:\1fl liev~ appiglio doye posare il piede, 
sei;ul?re· puntellq.to, mi fermo a prendere 
resp1ro . 

-i~rnnco da! basso mi consiglia di ri­
tornare. Io gli ordino invece di lasciar0 
libe~:i dieci metri di corda bastanti per 
s1ip.erare fa cr-el)_a e di legare il rima­
·1t,en.t;e ad un chiodo infisso nella parete : 
tq · facèio· sedere attraverso quel breve 

• ~pcii;o piaQo, perchè 'Possa fermarmi in 
.ça:s.Q di cadut~ : raccolgo fiato e mi butto 
nella crepa. 
'• Game feci a sunerar:a forse non ve lo 
~avrei spiegare : furono pochi metri, set­
tè credo, nia di quei metri che non so 
:se in avvenire . avrò il piacere di farnf: 
·4i1·cora. Appena entrato -mi pare che una. 
mo-ts<\ ,in' abbia a trattenere; invano le 
111<1-nt. ed i piedi cerca.no un appiglio sulle 
più:~~ yiscide per !'umidità: il corpo s'al­
lunga, ~'.accorcia, e, piano piano, faeen­
do qu,asi i movimenti · di un bruco ed at­
trito' contro la roccia coi soli abiti mi 
Ìllalto: ie membra sembra debbano spp1,. 

z~rsf per il faticoso movimento, ma fi­
nahuente il capo sbuca dalla crepa che 
.~i allarga, i gomiti si puntellano ai flue 
lat i, ed a poca distanza intravvedo in­
torno ad un s11sso un anello fatto con 
·iine g·iri di. corda nuova. 

• Appre ndemmo poi che era sta\to la­
scii1to rla Piaz, il quale qualche giorno 
prima era di lì disceso facendo la tra­
ver.sata del'e Torri col figlio di Cesare 
Ràttisti ed una signorina. 

La crepa è superata e, mentre mi ri­
poso u·n poco, m'accorgo che abbiamo 
cori noi un solo rotolo di corda. Diamo 
-s1;1lta . voce a Carl~tto, che avevamq quasi 
d~mPnt_icato e gli huttiamo un gomitolo 
dt fun icella perchè possa attaccarvi l'al­
~ra . Posso raggiungervi? -: ci grida, -
ti m~l di pancia non l'ho più quest'oggi. 
Restinmo perplessi: sono già le dodici 

-'non sappiamo che troveremo più in su ~ 
1a d tsfanza e le difficoltà che ci ·separa'no 
,oramai da lui non sono lievi. Egli com-

• prende la nostra situazione ed a malin­
cuore rinuncia. Gliene siamo grati. 

Filo la corda a Franco il quale mi 
ragg;unge soffiando come un mantice, do­
po essersela cavata discretamente; poi 
Yia . 

Giriamo a sinistra su di un ballatoio 
che oorta a mezzo della torre, donde 
scende un'altra crepa incisa . nettamente 
nella roccia liscia e che ad una quaran­
tina cli me.itri, ostruita da un macigno , 
strapiomba. Entro quella ferita è la via . 

Il corpo ha riacquistato il suo stato 
norma 'e, ed incomincio la salita con un 
braccio nella screpolatura, mentre con 
l'altro tasto all'infuori la parete che non 
vedo. Mi alzo lento, con estrema pruden­
,zn: un passo falso mi farebbe fare un 
salto di più di 500 metri. Arrivo allo 
strapiombo terminale. 
Mi fermo un'istante, poi mi ripiego ri­
so '.utamente indietro: ricaccio il piede si­
nistro nell'ultimo lembo della crepa che 
si perde nella parete: afferro con la ma­
no una piccola: sporgenza, mi allungo : 
le ossa scricchiolano, le gambe sono pen­
zo 1oni nel vuoto; uno sforzo e lo stra­
piombo è superato. 

I venti minuti impiegati mi p·arvero un 
attimo; ma sono contento di me stesso; ,,_ 
ormai la vetta è vicina. Faccio salire il 
m;o compagno che mi raggiunge impre­
cando: cli minor statura della mia, non 
riusciva ad arrivare ad aggrapparsi al-
1' appiglio per superare lo strapiombo te­
nendo il piede nella fessura. Poi tenendo 
sempre a- sinistra su per la levigata pa­
rete, balziamo in vetta . Vittoria, gridia­
mo entrambi : dal basso Carlet~o ed Ester 
ci rispondono. 

JJ tempo che s'è accontentato sin qui 
di avvolgerci in vaganti nebbie volge in 
peggio e par voglia sfogare le sue ire su 
di noi. Un groviglio di nubi vanno ser­
randosi ai fianchi della Torre spinte da 
impetuose .folate cli venti contrarii , sibi­
lanti , che s'all ontanano e ritornano con 
una velocità spaventosa; •e noi siamo co­
me inchiodati sulla guadagnata vetta. 
L'oro1ogio segna le 13. 

Troviamo una bottiglia con dei biglietti 
e vi aggiungiamo il nostro. Dei ghiaccioli 
di neve gelata portati dal vento impetuo-
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so ci sferzano il viso, seguiti tosto da al­
tri : le mani si gonfiano per il freddo; 
bisogna soendere. Lasciamo una bande­
ruola con le iniziali della S. E. M., a noi 
tanto cara: leghiamo insieme le due cor­
de per avere la maggior lunghezza possi­
bile dovendo fare la discesa a corda dop­
pia, e noi ci caliamo in fretta, per po­
tPrci rnettijr,e almeno un po' al riparo 
dalla tormenta, nel camino. 

Come discendemmo la parete, come ri~ 
facemmo lo strapiombo e la crepa ci pa:· 
un sogno. E' stata un'ora e mezzo di di­
scesa vertiginosa, di salto in salto, sfer­
zati dal vento che ci mandava or .fitti 
or radi giaccioli, che ci tagliavano il 
viso e ci toglievano il respiro. 

In alcuni punti troviamo dei ganci ùi 
ferro nei quali infiliamo la corda. Dopo 
un poco ci riportiamo sulla sommità della 
crepa, che ci pare una botola aperta nel 
mezzo di una grotta le cui pareti frasta­
gliate hanno delle forme strane; e qui 
passiamo la corda nell'anello da me gia 
notato nella salita. Calo Franco, poi lo 
seguo: trattenuto prima dalle viscide pa-­
reti de'la crepa, poi penzoloni completa­
mente nel vuoto, ricordo . dei particolari 
della salita e comprendo il perchè sia 
stata tanto faticosa. Tiro un capo della 
corda doppia ormai inzuppata d'acqua, 
ma essa non scorre: ten.-to con altri colpi 
cli smuoverla .. . invano! bisogna risalire. 
Mi alzo per una diecina di metri a forza 
di braccia, ma sento che le energie mi 
mancano e mi rilascio scivolare. Forse 
ho lavorato troppo: sale Franco sino ail::t 
crepa, dà un brusco movimento alla 
corda : così da vicino essa obbedisce e 

. scorre. 
Si prosegue. Con due ·cordate doppki 

superiamo i due camini successivi, indi 
la parete d' attacco ed in qua'ttro salti 
raggiungiamo il nostro povero Carletto, 

• che, malgrado l'imperversare del tempo 
..ed il freddo intenso, ci ha aspettati. So­
no le 15 e 1/2. 

Rimelttiamo gli scarponi. E' dal mat­
tino che non si mangia e ci sfoghiamo 
con un solo pezzo di pane : abbiamo fret­
ta di scendere per prendere qualche cosa 
di caldo. che certamente troveremo pronto 
.avendoci Ester preceduti di quasi un'ora. 

Arrivatì al rifugio, apprendiamo dalla 
_ figlia di Piaz, che sostituis"ce il papà cu­
stode del rifugiò stesso, .che a:veva'.mò fat­
to la D:elago e che la crepa dà _noi salita 
è veramente ìl Pichlriss; ben nòtd agli 
scalatori delle dolomiti. • •• • • 

Alla sera mi · éongrat,uìo con Franco : 
franco non solo di nome ma aiÌchè di 
fatto su per le roccie eh.e avevamo sca- ' 
late. L'avevo incontrato l'estate· scorsa 

. in montagna e la sua agilità _mi pia.eque; 
ed allorquando in Soéietà manifèslai la 
mia intenzione di venire in questi I_ijqghi, 
~i pregò perchè potesse _ unir~i _ lpf • pure, 
disposto . ad assoggettarsi adogw .!,:lven­
tualità. Io acconsentii _ben sàP,etjdò . che 
forse per la prima volta 1'3:vrei_ leg~to ad 
una corda, e ne fui contento. Così aves­
sèro tutti sem·ore la sua buona -volontà! 

Qualcuno m-i disse che • ·r u ; i,inc), 1 pazza 
fissazione que1Ja di voler salire la TÒrre 
per quella crepa: non do, loro" ;tµtti i 
torti; ma, dopo una prova simile,, ci si 
sente sempre più sicuri çli sè ' stèssi. ·· Ed 
è già qualche cosa., VI;ALE .B~~M-~I 

0.noran.ze 'E'un.ebr':i 
Imponente dimostrazione di affeUo, • sim­

patia e commiserazione riuscirono i' funerali 
.seguiti il giorno 27 f€bbraio della salma del 
compianto affezionato socìo R_odolfò'·Zam­
boni, che ebbe le carni miseramente stra­
ziate da una bomba il 20 settembre 1919 du­
rante l 'escurs.ione al Monte Alti.ssiIY\o .. 

Per interes-samento ed op.era di alcli:r;i\ in· 
timi amici dell'estinto , la salmé!, che, ,riposa­
va nel piccolo cimitero di Brentonico fu tra­
sportata a Milano e il g,1orno 27 febbrai-o si 
potè finalmente ad essa rendere le 'onoran­
ze meritate . 

Largo stuolo di soci dell a nostra S. E. "M., 
di colleghi dell'Union de Gaz, di amici e co­
noscenti, seguiva il feretro ricoperto dì fiori 
e preceduto da.i tre gagliardetti della S. E. 
M., della Ski S. E. M. e della S. C. ,A. 

Al Cimitero Monumentale, ove la salma fu 
deposta per essere cremata, in rispetto alla 
volontà del defunto, il nostro Consigliere 
Dirigente sig. Eugenio Fasana, fr a la ge­
nerale commozione, ,pronunziò belle e sentite 
parole, esaltando le ottime . qualità del po­
vero Zarnboni, la sua affezione ed attacca­
mento alla nostra S. E. M., l'opera ass_idua 
daUo stesso svolta in favore del nostro so-
dalizio . • • G. A. 
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·voncione d'Arzo e Monte Trivello 

• Bisogna proprio convenirne_: se la politi­
ca, in alpinismo, divide, il bal!o • u·nisce, .i 

basterebbe questa assiomatica definizione, 
pe-r ammettere quel po' di mondanità che è 
penetrata mille nostre gite sociali, special­
m-ènte quando queste cadono. per- tradizione 
in certe. date in cuil i quattro salti sono di 
prammatica anche se diventano otto, od un 
multiplo di otto ripetuto a sazietà fino al· 
l'infinito. • 

Se dunque la montagna ha sempre il suo 
f_ti,sdnò irresistibiJe sui nostri ·soci, -il ballo, 
che delle gite ·sociali -ne div·enta un po' la 
natura'.le e conseguente interpretazione, ha 
il g-rande merito di .renderle sempre più nu­
merose, interyenendo a creare nuove reclute 
a1\a nostra S. E. M., come per fondere i:n 
comunistica -semplicità lo sforzo fisiologico 
di una salita in ·montagna, con lo sforzo 
annoniosamente. piacevole di un ballo di re­
sfstenza, -che ruba il sonno agli alpinisti e 
H trova però semi)re pronti alle nuove au­
rore · per , i più ardyj .cimMti, 

Tale è stata Ja n_9s_tnu1srnrs;one di mezza­
quaresima al P onci.one d'Arzo, magistral­
mente. organizzata dal socio Mazza, tali _ le 
caTatteyistiche che_ l 'hanno informata, per 
la maggior soddisfazione e pel maggior go- . 
dimento di tutt i. 

Fare la cronaca -pura e semplice della ot­
tima giornata è press,ochè inutile, e però de­
vo avanti tutto compiacermi con la quasi 
totalità dei parteciipanti che han tenuto alto 
il _ pr-estigio dèl nostro sodalizio, preferendo 
intraprendere la salita delle confinanti 
Prealpi, invece di indugiiarsi mollemente in 
letto o nelle sale d-e1l'albergo dell'Angelo di 
Viggiù, dove ln. sera ste:s,~a del nostr.o arri­
vo, s'era cenato con formid abLle appetib, e 
con più formildabile entusiasmo s',era balla­
to fin quasi all'alba. 

Quella colonna dunque, che s'è incammi 0 

nata il mat,titno per il .Ponc:ione d'Arzo fra 
mille lazzi, e Ja più grande allegria, dopo 
una lunga veglia, rappresentava qualche 
cosa di più del reduci d'una festa da ballo, 
ma una giovinezza forte e gagliiarda che an. 
dava a purificarsi · 10 spirito, lassù dove si 
dimenticano le basse ·cose umane, per tende-
re verso le cose migli-ori. • 

Sanissimo oi:ganismo dunque .in ' . marcia 
per il suo ben tracciato destmo, al supremo:. 
confine d'Italia, fra incanti d"i bellezza ve· · 
lati di melanconia e pur pre·seriti • entro le 
facoltà intuitive del nostro essere, sempre 
desideroso d',elevarsL e di mig1iorarsi. 
• La g-ent1lezza quindi deù -Cap.itano Tom­

maso Miscta che dispone uno speciale ser­
vizio di guida dalle sue ottim6 .guardie di 
finanza; l'interessamento del signor Franzi 
cui il p-eso degli ann1 non vieta di accom­
pagnarci per tutto il non brev:e percorso; 
l'accoglienza squisitaménte· ospitale . che ci 
vi,en fatta al Comando di Brigata <ialle ste;;­
se guardie 'di finanza comandate dal briga­
dieTe Francesco Pes, a Monte Casolo; son 
tutte cose che assumono -i,l loro carattere di 
delicata poesia, così che . aggiunto all'affia-­
tam~nto della nostra numerosa comitiva, 
forman-o un assieme di cose armonkamente­
perfetto, che ci fa sempre più apprezzare 
nella sua funzione altamente educativfl. l'al­
pinismo e il nostro sodalizio che di esso ne 
è propulsore e propagandista. 

Perfino gU sproloqui di una irrequietis­
sima signorina che deve ave·r battuto nella 
giornata ogni più oelebre record anteceden­
te delle chiacchere, riesce una co,sa simpa­
tica che aumenta il diapason dell'allegria di 
tutti, quando però un grido d'orrore non fa 
da freno Westinghouse alla spregiudicatezza 
dei discorsi un po' carnevaleschii, per esser 
nella mortific,ante quaresima. 

Pochi metri d'altezza (1_D16) massimo rag­
giunto al Trivello; colazione modesta con­
sumata al sacco. nella località denominata 
La Sella; perfetto equilibrio di vicendevoli 
simpatie fra le più diisparate persone; sono 
l'attivo di quest'ottima giornata ipassata al· 
legrament.e fra i nostri monti di confine tut­
tora perforati da ·coloss&li opere di difesa, e 
la sana gaiezza che è la caratteristica delle 
no•s~re frequentissime gite sociali. 

Sia lode dunque al solerte organizzator-e 
Mazza che ne è stato l'autore princip-e, e sia 
pur lode un po' anche a noi che fra le verdi 
scene èli un teatro naturale, ne siamo stati 
i più degni interpreti, gli inarrivabili at­
tori. 

GIOVANNI MARJÀ SALA . 
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STAT.U '1--o 
approvato nell'Assemblea Generale dei Soci del 6 Novembre 1913 

e modificato nelle : Assemblee 12 Marzo 1920 e 7 fi ebbraio 1921 

CAPO I . 
Scopo e mezzi. 

. .\RT . 1.. - .In Milano, l'H ~gosto 1891 , 
si è costituita la Società Escursionisti Mi­
lanesi àllo scopo di diffondere, · facilitare 
e rendere popo·are l'escursioni~mo. 

ART. 2. - Per raggiungere il detto sco­
po la Società : 

a) indice gite economiche mensili in 
montagna e gite giovanili, marce di re­
sìstenza, escursioni di carattere st-Orico , 
artistico · e scientifico; 

b) favorisce le gite dei Soci median­
te prestazione di carl:e topografiche, no­
te, itinerari e attrezzi alpini; 

c) promuovie letture, conferenze, stu­
i di indole alpinistica e pubblica una 
ivista intitolata e< Le Prealpi »; 

d) apre concorsi a premi per rela­
zioni, guide, · itinerari e fo tografie; 

e) cura le segnalazioni in montagna 
e la costruz ione di rifugi ; 

t) si interesrn alle iniriative e mani­
festazioni di sports affini; 

La Società non si occupa di questioni 
politiche e religiose. 

CAPO Il. 
Dei Soci. 

ART. 3. -- Chi intende essere ammesso 
nella S'.)cietà deve presentarne domanda 
al Consiglio Direttivo su apposito mo-

• dulo , con la controfirma di un Socio. 
La domanda rimane esposta nella Sede 

Sociale su Albo a ciò destinato, per un 
periodo di 15 giorni , trascorso il quale , 
ed ove non vengano sollevate eccezioni, 
si ritiene accolta. Il Consiglio parteci­
perà ad ogni modo agli interessati la lo­
ro ammissione. 

Sulle eventuali eccezioni _il Consiglio 
de libera inappellabilmente. 

ART. 4. - Il Socio "è tenuto a pagare 
un contributo di L. 15 nel primo trime­
stre di ogni anno . 

Il Socio nuovo versa una tassa d'in ­
gresso di L. 3 insieme col contrib:uto an-: 
nuo, che è però ridotto delle quote corri­
spondenti ai trimestri che precedono 
quello in cui è ammesso. 

I Soci minori degli anni 16 pagano un· 
contributo annuo rii L. 8 ed una tassa-· 
d'ingresso di L. 1,50. 

Dopo 20 anni ·cti ininterrotta apparte-
11enza alla Soci~'. à , i Soci sono dalla As­
semblea inscritti tra gli Ultraventennalf 
e corri <iponclono un contributo annuo di 
L. 8. • 

ART. 5. - I_ Soci si 1itengono vinco'ati . 
per un anno dalla data dell ' accettazione. 
traseorso il quale. ove intel'.ldessero ces­
sare di far parte della Società, dovranno 
presentare r-egolari dimissioni per iscrit ­
to, mediant,e letter_a , esigendone ricevuta 
dal Consiglio. Il preavviso sa rà cl i 3 mesi 
almeno. 

ART. 6. - Trascorso un semestre sen ­
za che il Socio abbia ottemperato an'ar­
ticolo 4 dello Statuto , previo avviso rac­
comandato al suo domicilio, su proposti 
del Consiglio e con deliberazione dell' As­
semblea Generale dei Sori , verrà radiato­
dalla Società, sa:vo il diritto al Consi -­
glio di ottenere il pagamento dei contri­
buti ar retrati. 

Dopo il semestre di insolvenza, fino al­
i' Asseblea Generale, il Consiglio può so­
spendere ai Soci morosi il godimento dei 
diritti sociali quando intenda proporne la 
radiaz:one. 

lì 
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AnT. 7. - Sono Soci Vitalizi coloro 
che, accettati secondo l'art. 3 del pre­
sente Statuto, versano una somma di 
L. 250 a fondo perduto. Chi è già Socio 
può diventare Vitalizio, computando nel­
le L. 250 il contributo che avesse già ver­
.sato per l'anno in corso. Per gli Ultra­
ventennali la somma da versare a fondo 
perduto è di L. 125. 

ART. 8. - Anche le Società possono 
essere ammesse quali Soci. La tessera 
sociale sarà in tal caso intestata alla 
Società stessa. Se la loro associazione è 
vitalizia, s'intenderà cessata collo scio­
glimento, e, in ogni caso, decorso un 
trentennio dall'ammissione. Nei . riguardi 
della S. E. M. le Società associat~ s'in­
tenderanno rappresentate dal loro Capo 
o da un suo Delegato. 

ART. 9. - Tutti i Soci hanno eguali 
diritti , salvo quanto prescrviono gli arti­
coli 15 e 24, pel diritto di voto e di eleg­
gibilità dei minorenni e per l'uso delle 
carte e dei libri. 

Tutti i Soci devono osservare lo Sta­
tuto, i Regolamenti sociali le delibera­
zioni· dell e Assemblee e del Consiglio di­
rettivo. 

ART. 1 O. - Chi siasi reso indegno di 
appartenere alla Società e si rifiuti di 
rassegnare le dimissioni ad invito del 
Consiglio, verrà, in seguito a delibera­
zione del:' Assemblèa Generale, espulso 
per sempre dalla Società. 

Il Socio chiamato a prestare servizio 
militare, potrà, a sua richiesta scritta, 
venir esonerato dal pagamento del con­
tributo annuo , purchè dichiari di conti­
nuare a far parte del la Società, appena 
tf'rminato il serviziò. 

Anr. 12. - Chi fu radiato per moro­
sità e intende essere riammesso come So­
cio d~ve conformarsi al disposto dell'ar­
ticolo 3 e pagare una tassa di riammis­
sione eguale al contributo ·di una intera 
annual ità. 

CAPO III. 
Delle Assemblee. 

Anr. 13. - Verrann ') !enute ogni anno 
rlue Assemblee Generali Ordinarie, una 
in Gennaio, l' altra in Luglio: ne.Jla pri-

_ma sarà discusso e approvato il Bilan­
cio annuale consuntivo, nella seconda il 
Consigìio Direttivo presenterà la situa­
zione finanziaria della Società al 30 Giu­
gno. 

ART. 14. - In via straordinaria l ' As­
semblea dei Soci è convocata quando lo 
crederà opportuno il Consiglio Direttivo , 
oppure a domanda di almeno due Revi­
sori e di 30 Soci aventi diritto al voto, 
nei quali casi il Consiglio ha l'obbligo 
di indire l'adunanza entro un mese dalla 
domanda. 

ART. 15. -- Le Assemblee verranno 
convocate mediante avviso da farsi te­
nere a domicilio dei Soci almeno otto 
giorni prima di quello fissat.o per la con-' 
vocazione. 

L' avviso conterrà l'ordine del giorno 
nel quale saranno comprese le proposte 
e interpellanze presentate in tempo al 
ConsigLo da almeno cinque Soci aventi 
diritto al yoto . Hanno · diritto ai voto 
soltanto i maggiori degli anni 16 . 

L'Assemblea. nomina. ogni volta, un 
Presidente che diriga la discussione, sce­
gliendolo a 'l'infuori del . Consiglio Diret­
tivo e clei Revisori. 

Il Presidente nomina tre scrutatori. 
ART. 16. - Le Assemblee deliberano a 

maggioranza assoluta cli voti. Le vota­
zioni si fanno di regola per alzata di 
mano; l'appello nominale e la votazione 
segreta devono essere chiesti da almeno 
10 Soci aventi diritto al voto. 

Non sono ammesse le votazioni per 
rappresen tanza. 

Le nomine si fanno a maggioranza re­
lativa e a schèda segreta. con una sola 
scheda per tutte 1e cariche. In c~o cli 
voti pari è eletto chi è maggiore di età. 
Ove i proclamati non accettassero, si ri­
tengono eletti i Soci che hanno riportato 
immediatamente dopo il maggior numero 
di voti. 

Ultimata la votazione gli scrutatori 
procederanno allo spoglio delle schede e 
redige.ranno apposito verbale di scrutinio 
che consegneranno al Presidente del!' As­
semblea per la proclamazione degli eletti. 
Le schede, salvo i casi di contestazioni, 
saranno distrutte subito dopo terminato 
lo spoglio . 
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Ogni argomento non all' ordine del 
gwmo non potrà e1;,sere discusso, nè sarà 
valevole la relativa deliberazione. 

Salvo il caso previsto dall'art. 37 del 
presente Statuto, per la validità dell' As­
semblea è necessario e sufficiente l'inter­
vento di almeno un decimo dei Soci 
aventi. airitto al voto. Trascorsa un'ora . 
<la quella di convocazione, le assemblee 
saranno valide qualunque sia il numero 
,dei Soci initervenuti. 

ART. 17. - Su questioni di vitale in­
teresse per la Società può essere chiesto 
l'appello generale dei Soci. 

L'Assemblea, delibera circa l'acootta-­
zione o meno del!' appello generale; in 
caso di accettazione esso avverrà colle 
norme seguenti: 

L' Assemb'ea discute e determina il te­
sto delie proposte sulle quali viene chie­
sto il voto, distinte per paragrafi, e il 
Consiglio, entro 10 giorni, le trasmette a 
ciascun Socio, avente diritto al voto, su , 
un foglio portante il timbro della Società 
e la firma del Consigliere Dirigente. Nel 
termine di 10 giorni il Socio dovrà ritor­
nare a1 Consiglio il foglio . scritto, sul 
quale, a fianco di ciascun paragrafo, avrà 
scritto il proprio voto espresso con un 
sì ori un no, intendendosi nel primo caso 
accettate, nel seconrlo respinte le propo­
ste in questione. I Soci possono assistere 
alle operazioni di scrutinio, fatte da tre 
scruta1tori nominati previamente dall 'As­
semblea. Il risultato si farà constatare 
m0rli4nte processo verbale, al quale van­
no allegate tutte le schede. Le votazioni 
mo+ivate e condizionate saranno ritenute 
nulle. 

CAPO IV. 

eariche Sociali. 

ART . 18. - La Direzione della Soci~tù 
è affidata ad un Consiglio composto di 
15 Consig'ieri pomi nati dall'Assemblea. 

Jl Consiglio si rinnova nel numPro di 
sette membri nell'Assemblea ordinaria ~li 
lug'io e di otto in quella di gennaio. La· 
scadenza dei Consiglieri è determinata 
per la prima volta dalla sorte, in seguito 
dall'anzianità. Gli eletti durano in carica 
1m anno e sono rieleggibili. 

Non sono eleggibili che· i Soci da a I­
meno un anno e maggiorenni. 

L' Assembela ordinaria di gennaio no­
mina pure un Cassiere, tre Revisori effet­
tivi e due supplenti. I loro nomi saranno 
cListinti da quelli dei Consiglieri . nella 
scheda di votazione. 

ART. 19. - Il Consiglio distribuisce fra 
suoi componenti le cariche di : • 
Consigliere Dirigente; 
Vioo Consigliere Dirigente; 
Segretario; 
Vice-Segretario ; 
Contabile; 
Vice-Contabile ; 
Economo Bibliotecario ; • 
Vice Economo Bibliotecario; 
Organizzatore gite; . 
Direttore tecnico - àmministrativo Ca-

panne; 
Dne Ispettori Capanne; 
Commissario Manifestazioni popolari; 
Due Consiglieri·. 

_Tutti i Consiglieri cooperano alla com­
pilazione de l programma dell'annata. 

Il Consiglio nomina pure, scegliendolo 
fra i Soci, un Redattore del Giornale Le 
Prealpi, che può intervenire alle sedute 
consigliari ma con solo voto consultivo, 
e che deve seguire !e direttive del Consi­
glio nella compilazione del giornale. 

Per la nomina a Consigliere dirigente 
ed a Vice-Consigliere dirig,ente occorre la 
maggioranza assoluta dei voti dei com­
ponenti il Consiglio. 

ART . 20. - Il Consiglio .risponde del 
buon andamento sociale. · 

Deve radunarsi una volta alla setti­
mana in giorno ed ora· fissi, e tutte le 
volte che il Consigliere Dirigente lo re.­
putasse necessario, previo avviso in tal 
caso a tutti i Consiglieri ed ai Revisori 
effettivi. Il ConsigLere che mancasse a 
quattro adunanze consecutive senza giu 0 

stificato motivo, sarà dal· ·Consiglio stes­
so dichiarato decaduto dalla carica. 

Le adunanze sono presiedute dal Con­
sigliere Dirigente che inscriverà all' or­
dine del Giorno le sue proposte e quelle 
degi altri Consiglieri : tutti hanno diritto 
ad un voto e le de '. iberazioni sono prese 
a maggioranza assoluta, con l'intervento 
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di 6 Consiglieri almeno·, A parità di v9ti 
prevale l'opinione del Consigliere _Diri­
gM~. . . 

Il Consiglio fa i regolamen~.i : sono ob­
bligatori quelli per le Capanne, la Bi­
blioteca e gli Attrezzi alpini. 

ART. 21.. - 11 Consigliere Dirigente 
c6nvo<:a e presiede il Consiglio, sovrain­
fénde ali' amministrazione. all'indirizzo 
sociale e all'opera di tutti gh altri Con­
siglieri; provvede all'esecuzione dei deli­
berati delle Assemblee e del Consiglio ; ha 
la rappresentanza sociale (vita esteriore , 
pubblicazioni, pubb1icità, ecc. ) e rappì'e­
sénta la Socìetà di fronte ai terzi. Firma 
gli atti sociali. 

Il Vice-Consigliere Dirigente sostituisce. 
il Cortsigliere Dirigente ne.i casi di sua 
assenza o impedimento. Se mancano en­
trambi, ne · assumerà le funzioni il Con­
sigliere anziano d'età o queJlo a ciò de-
legato dal Consiglio. • 

ART. 22. - Il Segrelarìo tiene la- cor-
1;ispondenza e F archivio , redige gli a!tti 
sociali, stende i -verbali delle se<:lute del 
Consiglio e delle Assemblee . 

ART. 23. - 11 Contabile è incaricato 
della tenuta delle registrazioni della So­
cietà, della compilazione dei bilanci e 
delle situazioni e cura la esazione dei con­
tributi sociali. Ad ogni richiesta dei · Re.­
visori presenta i r egistri e tut~-i i docu­
menti giustificativi ed espone le somme 
che det;ene in cassa. - • 

ART. 24. -,-- L'Economo Bibliotecario 
ha in custodia ·i documenti sociali, la 
Biblioteca , le carte topografiche e gli àr­
nesi _alpin_i della Società: Rilascia libri , 
carte 'topografiche, attrezzi, ecc. in ·uso 
ai Soci Vitalizi ed Effetti\li (maggiori de­
g'i anni 16) che ne facciano richiesta, 
purchè ·_il Consiglio a termini' dell'art. 8 
del presente Statuto non abbia loro so­
~peso il godimento dei diritti sociali, at­
tenendosi a quanto è stabilito nei rego­
lamenti. 

Ai ·soci minori dei 16 anni è concesso 
soltanto di prender · visione in sede dei 
libri e deNe carte. 

ART. 2.5. - T/ Organizzatore gite si oc­
cupa specialmente delle .gite sociali, pre-

• parazi~ne e buona riuscita, quindi della 

compilaz:one e pubblicazione in t.empo 
del programma, dèìl-e prati ché in posto, 
della scePa e sostituz;one dei Direttori,. 
della stesa d'una relaz:one della gita. • 

AUT. 26. - Il I;>irettore Capanne pre­
Siiede <1i lavori di costruzione, riparn­
zione e manutenzione deile -Capanne, si 
occupa de1 loro corredo, del regòlame1,lo 
e delle norme di funzione. Gli lspeLbri 
Capanne lo coadiuvano, controllano l' esa­
zione delle tasse, ne ritirano gl'importi. 
versandoli al Contabile con gli opportunt 
elementi per le reg:strazioni. 

AnT. 27. - A I Commissario Manifesta­
zioni popolari sono affidati lo .studio, ln 
preparazione, l'organizzazione, lo svoìgi­
mento delle dette manifestazioni sociali e 
deÌla partecipazione della S. E. M. allf.­
lllanifestazioni indette da altri Enti. Si 
vale della collaborazione dei Consiglier-i 
disponibili. 

ART. 28. - Il Segretario, il Contabile 
e l'Economo Bibliotecario sono aiutati e 
sostitui·ti in loro assema rispettivamente 
dal Vice-Segretario, dal Vice-Contabile e 
dal Vice-Economo Bibliotecario. 

ART. 29. - Il Cassiere tiene in· custo­
dia i fondi .e gli oggetti preziosi soèial i 
e le somme eccedenti i bisogni ordinari 
di cassa che gli verrano rilasciate dar 
Contabi'.e, tenendone regolare · registra­
zione. 

Dovrà ad ogni richiesta del Consiglio 
Direttivo o dei Revisori presentare i va­

· lori della Società. Potrà inter,;,enii'e alle 
·sedute del Consiglio. ma con solo voto 
consultivo. • 

ART. 30. -- Quando venissero à man­
care nno o più C.,nsig1ieri , i rimasti · in 
carica provvederanno a surrogarli. L' As­
semblea dei Soci nella sua prima convo­
cazione provvederà all'elezione definitiva . 
I Consiglieri così eletti dall'Assemblea ri ­
marranno in carica per tutto il tempo in 

1
cui sarebbero rimasti in carica i surro-

1
gati. Il ·.consiglio non può surrogare nel­
Tanno più di tre Consiglieri. Analoga­
mente si provvederà alla eventuale snr­
rogaziorie del Cassiere d'accordo éoi Rr-
visori. • • 

Anr . . 3 :I . - I Revisori clutàno i_n ca­
rica un anno. 
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l Revisot i effetti vi esercitano il con­
trollo amministrativo e morale dell'ope­
rato del C<msiglio Direlttivo, stabiliscono 
con questo la forma dei Bilanci, accom­
pagnandoli con una relazione, e . delle si­
tuazioni, procedono a verifiche contabili 
e di cassa, .curano l'osservanza dello Sta­
tuto. 

Hanno facoltà di convocare le Assem-
hlee. • • 

I Revisori effettivi possono intervenire 
alle sedute del Consiglio con solo voto. 
consultivo, ed hanno diritto di far inse­
rire negli ordini dél giorno delle adunan­
ze consig'iari e delle Assemblee le osser­
vazioni che credono 'opportune. Possono 
anche far inscrivere a verbale le loro di­
ch 'a razioni. 

ART. 32. - La Società, dietro voto del-
1' Assemblea, potrà essere inscritta, come 
Socio, in tutte quelle Società i cui scopi 
.sieno attinenti ai suoi . 

CAPO V. 
Dei Bilanci. 

Awr. 33. - Il bilancio annuale dovrà 
-essere compilato entro la prima quindi­
cina di gennaio, esposto in sede almeno 
per otto giorni consecutivi, colla rela­
zione dei Revisori, prima dell'Assemblea 
Generals ordinaria e diramato ai Soci 
coll'avviso di convocazione. Anche la si-

• tuazione finanziaria al 30 Giugno sarà 
esposta in sede • per otto giorni prima 
tlell'Assemblea di Luglio . 

I bilanci e l:e situazioni relativi alle 
Capanne verranno compilati separata .. 
nl€nte-ed esposti in sede otto giorni pri­
ma delle Assemblee di Gennaio e cli Lu-

• ·gJio . 
L'anno sociale decorre dal 1 Gennaio 

al 31 Dicembre. · 

CAPO VI. 
Delle Gite Sociali. 

ART: 3t. - Le gite mensili sono deli-
1)erate dal Consiglio Direttivo tenuto con­
t.:l delle proposte fatte dai Soci invitati 
ad appos ita adunanza . 

.AnT. 35. ....,... Otto giorni prima della 
.@ffettu_azione delle gite il Consiglio espor­
rà in sede il programma . e otto giorni 
prima rliramerà gli .inviti ai Soci. 

' AnT. 36. - Ad ogni gita il Consiglio 
assegnerà un Direttore, incaricato anche 
di curare che pervenga al Consiglio una 
relazione della tta compiuta. 

CAPO vn. 
Modilicazioni allo Statuto, 

ART. 37. - Qualunque modificazione 
od aggiunta al presente ~tatuto, per es­
sere valida, dovrà venire discussa ed ap­
provata presente almeno un sesto dei 
Soci ayenti diritto al voto. 

Quando però nella prima convocazione 
non si ragg:unga il numero di cui sopra, 
alla seconda convocazione, fatta a norma 
dell'art. 15, l'Assemblea sarà valida qua­
lunque sia il numero dei Soci presenti, 
trascorsa un'ora da quella di convoca­
zione. Nella seduta di . prima convocazio­
ne si fisserà la data della seconda, quan-
do fosse necessaria. ' 

CAPO VIII . 
Patrimonio Sociale. 

ART. 38. - Gli acquisti e le- aliena­
zioni immobiliari sono decisi dall' Assem­
blea dei Soci, applicate le norme del­
l'art. 37. 

A:RT, 39. - E' fatto obbl:go al .Con­
siglio di tenere un fondo di riservà di 
L. 1000 almeno, investito in valori dello 
Stato o garantiti dallo Stato. Le somme 
pagàte dei Soci VitaLzi, esclusi gli inte­
ressi, aumenteranno il fondo di riserva. 
Il fondo di riserva è intangibile. In casi 
eccezionali l'Assemblea, appEcate le nor­
me cieli' art. 37 , può autorizzare il Cas­
siere a rilasciare al Consiglio quella par­
te del fondo di riserva che essa avrà fis­
sato, precisandone la destinazione. 

ART. 40. - Nel caso di scioglimento 
della Società, il fondo sociale non potrà 
venir erogato a scopi estranei all'escur­
sionismo. E' esclusa ogni ripartizione fra 
i Soci. 

e.assE FtlRTI 

S. I. N. A. 
U:t'ficl o vendUa 1 

-- MILI\NO -­
Via S . Maria fulcorlna, 2 
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GRANI DI ESPERIENZA ALPINA 

LE VALANGHE INVERNALI 
(Cause • Misure precauzionali ~ Opere di salvataggio) 

(Continuaz. vedi num. precerlenti ). 

IV. 

Nelle tre puntate precedenti abbiamo espo­
ste 'ze condizioni che determinano e favori­
scono la formazione delle valanghe e abbia­
mo inoltre detto di quello che si può e si 
deve fare per evitarle. Ci rimane ora da il­
lustrare . quel complesso di procediment'i che 
la buona pratica suggerisce quando, per 

• dannata ipotesi, uno o più componenti della 
comitiva siano stati ·investiti e sepolti da 
una valdnga. Eppertanto, sotto il titolo ge­
nerico « Op·ere di salvataggio» esporremo 
per sommi capi ciò che reputiamo giovi a 
dare a questa nostra esposizione un· esau­
riente e pratica conclusione. 

Opere di salvataggio. 
Consitleriamo il lavoro di ,salvataggio sot­

. to tre aspetù, ,e cioè: 
a) Lavoro dell'investito. - 1nvestiti dal­

la valanga e travolti, bi.sogna concentrare 
ogni sforzo per non venir sepolti, procuran­
do di liberarsi ,del sacco e d'ognL altro im­
pedimento, escluso la piccozz.a o il bastone. 

L'investito deve perciò manovrare in mo­
do da rimanere alla superficie dell.a massa 
di ne·ve in moto. A questo si arriva mediante. 
larghi moviment1 delle gambe e de1J.e brac­
ci a, fatti _in senso non verticale ma laterale, 
come se si nuotasse, e av,enèlo cura di non 
abbandonare mai il bastone o la piccozza. 

Lottare fino a,ll'estremo. Chi si abbandona 
allo scoraggiamento è perduto. 

b) Lavoro del sepolto. - Arrestata la 
valanga, il sepolto deve. inns1,nzt tutto prati­
care in alto un foro nella neve che l'avvolge 
(di qui ,la necessità di trattener-e con sè la 
piccozza o i1 bastone) l)er respirare e J?er 
permettere alla propria voc.e di giungere 
possibilmente al dii fuori per chiamare soc-

corso. Talvolta giova che il sepolto spinga: 
magari il bastone ste,sso o la piccozza fuori 
della neve come indicante. 

c) Lavoro dei compagni incolumi. -­
« Trovare il punto dove giace il compagno 
sepolto e dar ari•a allo stesso» sarà la pt·i­
ma preoccupazione dsii superstiti; i quali do­
vranno all'uopo procedere di deduzione in 
deduz.ione, determinando in primo luogo il 
punto dove il compagno si trovava prima 
di essere travolto, -e ,poi,, individuato questo. 

. punto, cercando di seguire nel suo divallare 
la massa di neve che circondava il corpo del 
compagno nel momento in cui lo si vide 
scomparire e seguendola possibilmente fino 
al punto d'arresto. 

Se le sovra accennate osservazioni saran­
no esatte non v'ha dubbio che il corpo del 
sepolto dovrà trovarsi a monte _del punto di 
arresto della massa di neve che lo circonda­
va; e ciò per la nota legge che le mass·e più 
profondé della valanga s1 muovono meno 
rapidamente di que-lle situate alla super­
ficie. 

Det,erminato in tal guisa dove presumibil­
mente giace il sepolto, occorrerà scendere 
per segnare visibilmente tale punto con degli 
indicanti, non senza aver prima però .fissato 
dei punti di riferimento (pa.rticola:ri del ter" 
reno, alberi, rocce, ecc.) che valgano a gui­
dare sul posto con la maggiore app•rossima-· 
zione. All0 scopo di evitare possibili errori, 
converrà tuttavia che mentre gli uni scen­
dono, altri invece rimàngano al posto di os­
servazione, senza però spo1starsi, controllan­
do esattamente i compagni incaricati di se­

_gnani il punto di arre,sto della massa dii ne­
ve che accompagnava H se,:polto. Fatto ciò, 
dovranno iniziare il lavoro di ricerca pro­
priamente detto, sonda.rido- la nev,e me: 
diante bastoni od altro , . 
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d) Lavora delle squadre di soccorso. -­
Se i lavori di ricerca dei compagni del se­
polto non avessero ancora dato esito posi­
tivo, essi dovranno avanti tutto, unitamente 
a quelli, c0ntinuare detti 1 avori, sondando, 
pazientemente ed a,ccuratamente, la neve 
anche per più ore di seguito. 

Il lavo.ro di ricerca è senza dubbio fatico­
so; ma non bisogna stancarsi, poichè si ri­
corda a tal proposito ciò che chi scrive ha 
avuto occasione di constatare durante la 
guerra in disgraziate drc0stanze: che cioè 
furono disse1Jolte da valanga asciutta e pol­
verulenta (come spesso avvi•ene nell'i<nverno) 
persone ancor vive dopo più di 48 ore, per­
chè ne1la massa nevosa 1),enetrava aria suf­
ficiente per la respirazione. 

Comunque, trovato il punto esatt0, si de,b­
bono praticare tosto dei buchi nella neve 
per dar aria al sepolto. 

Sul lavoro di escavazione che seguirà poi 
è superfluo indugtarsi. 

Mentre si svolge il lavoro di salvataggi0, 
occorr-e prend,ere delle mi<sure precauziona­
li. Così uno degli uomini deve esse.re spinto 
iin alto, e u,n pù' lateralmente, come vedet­
ta, col compito preciso di rimanere in atten­
ta osservazi0ne verso la montagna, là donde 
la valanga s'è st:iccata, per esser-e subito in 
grado di dar l' allarme a quelli che più sotto 
sono intenti al lavoro di ricerca e di esca­
vazione, in quanto di frequente avviene che 
a una prima vaJlanga ne susseguano altre.-

Per acquisita esperienza fatta durante la 
guerra, chi scrive ritiene assai lltile l'uso) 
delle funicelle da valanga; anzi chi scrive 
può aff.ermare s,enza riserve che riuscirono 
veramente preziose in nume.rosi casi, in cui 
la salvezza di indivtdui travolti fu unica­
mente d0vuta all'essere detti individui mu­
niti di funicelle da valanga. 

Al prossimo numero diremo delle norme· 
per il loro impi,ego. 

(Continua). - EFFE -

Assemblea Generale Ordinaria dei • Soci • 
Cìer,naio 3 I ~ 7 Febbraio 1921 

$1 gennaio. Alle 0re 21,45 ,prende la pa-
ro1a il Consigliere Dirigente signor Eugenio 
F'asana, e, allo scopo· di dare a li 'Assemblea 
qualche element0 di giudizio; fa alcune con­
statazioni di carattere generale suJl'opera 
svolta dal Consig]jo dimissionia.rio, indi ac­
oenna alle principali ragioni che concorsero 
a creal'e l'odie1rna crisi, augurandosi che il 
giudizio sgorghi sereno ed equo da un'esat­
ta valutazione di tutti gli elementi cli. fatt0; 
poi, dichiarata aperta la seduta, si iiassa 
alla nomina del Presidente d,eJl'Assemblea. 
A unanimità viene eletto il sig. rag. Pie­
tro Monti. Viene data lettura del verbale 
d,ell'Assemblea precedente che è approvato 
all'unanimità. 

Dopo la nomina di tre scrutatori nella 
persona dei soci: Scarazzini, Brugger, Va.­
cani, ili Cons. Dirigente sig. Fasana presenta 
la relazfone morale d-el Consigli0, e con ele­
vate ed appropriat,e parole fa una perfetta 
esposizione di tutta l'opera dallo stesso svol­
ta ma.lgrado le difficoltà e i contrattempi in­
contrati. L'elaborata 1,elazione riscuote ge­
nerali applausi ed è aprpr0vata a maggio­
ranza di voti. <Indi si dà J.ettura del rendi­
c0nto di, Cassa e del · rendiconto Patrimo­
niale, nonchè della relazi,one dei Revisori. 

Aperta la discussione sul Bilancio, vengo• 
no fatti rHi-evi soltanto sulla voce: « Mani-

festazion'i sociali». Interl0quiscono i soci : 
AnghUeri, Camarella, Boldorini, Parmigiani, 
Giallo, Macoratti, qualcuno lamenta,ndo, al­
tr,i giustificando il defìcit risultante da dette 
manifestazioni. Pe,r il Consigiio fornisce a 
tutti ampie spiegazioni il segretario avvo­
cato Guffanti. Alla fine il socio Danelli pro­
pone il seguente Ordine del Giorno: « L'As­
semblea, preso atto delle comunicazioni del 
Consiglio, esprime il proprio compiacimento · 
per la riuscita delle varie Manifestazioni So­
ciali, ed invia un voto di plausi!! al Consiolio 
stesso ed a tutti coloro che si sorio sempre 
tanto volonterosamente prestati per la loro 
migliore rùis_cita ». L'ordine del giorno è ap­
provat0 all'unanimità. 

Si richiede la c.hiusura e il Pre.sidente po­
ne in vot::tzione l'approvazione del btlancio 
che risulta approvato all'unanimità. 

Sri procede quindi alla proclamazioné dei 
sod ventennali: Lajouyé Giuseppe, Castelli 
Egidio ; dopo di che iJ Presidente propone 
di rimandare ad altra seduta, che sarà te­
nuta la sera de,l 7 febbraio, la nomina dei 
Consiglieri e la discussione della parte ri­
manente dell 'Ordine · del Giorno. La propù­
sta essendo stata ap1Provata, dichi ara sciol-
ta la seduta alle or,e 24. • 

7 gennaio. - Alle ore 21,30 si riprende la 
seduta e do,po brevi parole del Consigliere , 
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Uirigente, sì procede alla nomina del PTe­
sid ente dell'Assemblea nella persona del si­
gn0r. avv. Mario Porini. 
Viene letto ed approvato il ',{erbale della se-
duta precedente. . 

li Presidente propone di discutere per pri­
mo le modificazioni allo Statuto Sociale, e 
la propo.sta viene accolta. 

Senza alcuna discussione viene approvato 
all'unanimità la modifica del prim0 capover­
so dell'art. 17 il quale vien e sostituito come 
segue : « La Direzion e è affidata ad un Con­
siglio composto di 15 Consiglieri nominati 
dall'Assemblea)) , e così pure quella del se­
condo capoverso dell'artio0lo stesso che suo­
na: « Il Consiglio si rinnova nel numero di 
. ette membri in quella di gennaio e di otto 
in queUa di luglio». 

Sulla modifica dell'art. 18, interloquiscono 
i signori Anghileri, Macoratti, Danelli, M0n­
tegani, Monti, Fasana ed infine viene ap­
provata l'aggiunta all'art. 18, cosicchè dopo 
Ja carica dì orga,nizzatore gite seguono quel­
le di: u Direttore tecnico-amministrativo Ca­
panne; Commissario Manifestazioni Popola­
ri: due Ispettori Capanne e due Consiglieri "· 

Aùl'unanimità viene quindi approvata la. 
modifica dell'art. 24: « Il Direttore Capanne 
presiede ai iavori di costruzione, riparazio­
ne e manutenzione delle Capanne, si occupa 
del loro corredo, del regolamento e delle 
norme d( funzione. Gli Ispettori Capanne 
coadiuvano il Direttore, controllano l' esazio­
ne delle tasse, ritirano gli importi . versan­
doli al Contabile con gli opportuni elementi 
per le registrazioni». 
, In sostituzione' del socio Soarazzini, che 
ri sulta in due liste dei candidati al Consi­
glio, viene nominato sèrutatore il socio ,;i­
gnor Montegani. 

II Presidente sospende la seduta alle <lre 
22,15 perchè l'Assemblea proceda r,tlla vota­
zione del nuovo Consiglio. Viene poi ripresa 
alle 22,35 ~ si tratta per primo della gita 

del sabato grasso. Fasana spiega all'Assem­
blea le ragioni di carattere contlngente che 
consigliarono mutare itinerario e dà let­
tura del relativ0 progrramma. 

A vivace discussione dà luogo l'art. 12 del­
l'ordine d,el gjo.rno circa_ la sospensione vo­
tata durante la guerra per l'ammis ione de­
.,gli strnnieri. 

In favore della revoca di tale sospensione 
parlano i soci: Bertuzzi, Monti, Guffanti, 
Al'ienti, Bramani; e contro parlano invece i 
soci: Conconi, Sala, Montegani, :VCacoratti. 

Il. Presidente pone quindi detto articolo in 
votazione, per la quale viene chiesto l'ap­
pello nominale, che dà la maggi.aranza a co-

l0ro che si erano schierati contro la revoca. 
Permane quindi ancora sospesa l'ammis­

sione di stranieri. 
Pure viva è la discussione sul distintivo 

sociale dopo la lettura della relazione della 
Commissione aJrtistica. Interloquiscono i so­
ci: Macoratti, Bertuzzi, Anghileri, Gaetani, 
Guffanti, Parmigiani, Danelhi e Pasini, que­
st'ultimo peT la Comm. artis. Alla fine l'Asc 
semblea approva la proposta del socio Maco­
ratti, che suona: « L'Assemblea dà mandato 
alla Commissione artistica di riprendere in 
esame tutti i distintivi presentati al referen­
dum; concede alla stessa le più ampie fa­
coltà sia per chiedere modificazioni, sia nei 
riguardo dell'esecu::.ione tecnica. La Com­
missione pro·vvederà a presentare al giudizio 
del ref er..:ndum dei soci i bozzetti che riter­
rà più degni. La Commissione potrà anche 
scegliere un solo bo;:;:;ett.o ». • 

Il Presid ente legge il risultato della vota­
zione. RLsultan0 eletti: 

Consiglieri: Fasana Eugenio, Monetti An­
gelo, Motta Gherardo, Scarazzini Alrturo, 
Pozz.i Attili0, ),'feschini rag. Francesco, Gal­
lo Giuseppe, Fornara cap. Giovanni, Par­
migiani Ettore, Grassi Luigi, Anghileri cav. 
uff. Vittorio, Vlezzer Luigi, Omio Antonio, 
Ciapparelli oav. arch. Abele, Bortolon Ste­
fano. 

Revisori: Macoratti rag. cav. AchiHe, Can­
zi Erurico, Guffanti avv. Francesco. 

Revisori supplenti: Caimi Paolo, Mazza 
~fario. 

Cassiere: Cornalba Pietro. 
Circa il regolamento per le contabilità so­

cila1i, l'Assemblea delibera di rimandarne ad 
una successiva assemblea la discussione, in­
vitando il Consiglio a pubblicare prima det-
to regolamento su " Le Prealpi». • • 

II Presidente, risultando esauritf gli arti­
coli all'ordine del giorn0, dichiara scioft a 
l'Assemblea alle ore 23,50. 

ll segretario G. A. 

NECROLOGI 
Abbiamo appreso con profonda tristezza 

la morte per malatt.ia del giovane socio 
Carlo Calvetti , avvenuta in Roma i1 9 mar­
zo u. s. mentre prestava servizio• militare 
presso 1'81° Fant.eria . • 

Studente Capomastro, Carlo CalvettL ave­
va lasciato in tutti un grato ricordo pe1: la 
sua inalt.erabile devozione alla nostra So­
ciietà. 

La S. E. M., ·alla fa.miglia provata c0sl 
• duramei:te, invia le più sinoèr.e condoglian-
• ze associandosi al suo grande dolore. · 

'6~ente responsabi l e, lNvERN1zz1 Git,SEFPE. - Stab. Tip-Lit Stucchi, e.eretti e c. _ Milano, 


	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_001
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_002
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_003
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_004
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_005
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_006
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_007
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_008
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_009
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_010
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_011
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_012
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_013
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_014
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_015
	CAI-SEM_Le-Prealpi_1921_Anno-020_Num-003_016

